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LEGGE DELLE LEGGI 

XXX del Tempo ordinario 
 

In quel tempo, i farisei, avendo udito 

che Gesù aveva chiuso la bocca ai 

sadducèi, si riunirono insieme e uno 

di loro, un do�ore della Legge, lo in-

terrogò per me�erlo alla prova: 

«Maestro, nella Legge, qual è il 

grande comandamento?». Gli rispo-

se: «"Amerai il Signore tuo Dio con 

tu�o il tuo cuore, con tu�a la tua 

anima e con tu�a la tua mente". 

Questo è il grande e primo coman-

damento. Il secondo poi è simile a 

quello: "Amerai il tuo prossimo co-

me te stesso". Da ques* due coman-

damen* dipendono tu�a la Legge e 

i Profe*».  (Mt 22,34-40) 
 

Qual è il più grande dei comandamen-

*? Gesù esce dagli schemi, risponde 
con qualcosa che tra i comandamen� 
non c’è. Grandi la libertà e l’intelligen-
za ‘fuorilegge’ di Ge-
sù! 
La risposta comincia 
con un verbo 
“amerai”; al futuro, a 
indicare una storia in-
finita, che non avrà fi-
ne fino a quando non 
finirà il mondo. 
“Le legge tu'a è pre-
ceduta da un’sei ama-

to’ e seguita da un ‘amerai’. Sei amato 
è il fondamento, amerai è il compi-
mento. Chi astrae da questo fonda-
mento e da questo compimento ame-
rà il contrario della vita. Amerà la mor-
te” (P. Beauchamp). Lentamente muo-
re chi non ama, chi non trema per una 
persona, di quell’amore che ripulisce 
gli occhi, che “fa vedere le persone co-
me le vede la divinità, che muove il so-
le e le altre stelle e muove tu'o in 
noi” (M. Gual�eri), che scava pietre 
per costruire case, cha fa nascere ab-
bracci per ritrovarci interi, che fa sor-
gere arcobaleni che indicano la via. 
Amore è parola che brucia le labbra, 
se pronunciata male. Abusata oggi, 
pronunciata troppo, spesso a spropo-
sito, e malintesa. 
Non c’è sulla terra nome più abusato. 
Come del resto il nome di Dio. Cosa 

avete fa�o del mio nome? domanda il 
Signore. Non c’è sulla terra nome più 



imbevuto di sangue, di uccisioni, di 

guerre, più profanato del mio. 

Dovremmo tu2 indire uno sciopero 
della parola ‘amore’, per molto tem-
po, perché torni puro, torni ad essere 
quello che Gesù sussurrava: 
un amore intero, dove ci sia tu'o di 
noi, cuore, anima, mente... 
Un amore ar�gianale, fa'o di ges� e 
sincerità. 
Un amore fa2vo, che tocca vol�, cor-
pi, occhi. 
Un amore che non devi specularci so-
pra, non fa'o di pensieri, ma di mani 
che stringono, sollevano, accarezza-
no. 
Amerai Dio con tu�o il cuore. Qualcu-
no ha proposto un’altra traduzione: 
amerai Dio con tu5 i tuoi cuori. 
Come a dire: con il tuo cuore plurale, 
con il cuore di luce e anche con il cuo-
re d’ombra; con il cuore che crede e 
anche con quello che dubita; quando 
splende il sole e quando si fa buio; a 
occhi chiusi, quando hai un po’ paura. 

E perfino con le lacrime. Lo amerai 

come puoi, meglio che puoi, con ciò 

che hai. 

Ma non basta. Anche i farisei amava-
no Dio, anche gli scribi e i sommi sa-
cerdo�. Ed ecco la novità di Gesù: il 
secondo comandamento è simile al 
primo: amare il prossimo è simile ad 
amare Dio. Il prossimo è simile a Dio. 
Ha volto, cuore, fame d’amore e di 
bellezza, simili a Dio. 
Allora pregare Dio con un cuore pieno 
di rabbia verso qualcuno è un sacrile-
gio. Allora l’indifferenza è ateismo 
pra�co. Non puoi pregare e disprezza-
re. Non puoi lodare Dio e bestem-
miarlo con la violenza. Non puoi can-
tare il gregoriano e non seminare il 
nome di Dio, che è pace e gius�zia, 
sulle macerie della storia. 
Un vangelo strabico, verrebbe da di-
re: un occhio in alto, uno in basso, te-
sta nel cielo e piedi per terra. Ma solo 
così è vangelo. 

da uno scri�o di p. Ermes Ronchi   

CRISANTEMI PER LA CHIESA 

È tradizione in occasione della fes�vità dei San� e della Commemorazione dei 
defun� offrire dei fiori per la chiesa. In par�colare sono gradi� i crisantemi 
gialli e bianchi. Chi vorrà farlo potrà portarli in se2mana e lasciarli in chiesa. 
Grazie! 
 

CASTAGNATA IN ORATORIO  

Castagnata in oratorio domenica 25 o'obre 2025 dalle 14:30. Vi aspe2amo 
per gustare caldarroste in compagnia di un buon bicchiere di vin brûlé o di tè 
e per tu2 diver�mento assicurato con il gioco del Kubb (gioco tradizionale 
svedese di origine vichinga ) e altri giochi e lo'eria. 
 

OFFERTE PER LE MISSIONI  

Domenica scorsa per le missioni sono sta� raccol� € 520. Un grazie a tu2! 



DOMENICA 25 OTTOBRE    verde 
+ XXX ��� T���� ��������� (A)  

Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40 
Ti amo, Signore, mia forza 

ore 10,30: S.Messa (per la comunità) 
ore 14,30: castagnata (oratorio) 
ore 16,00: incontro per battesimi (Onore) 
ore 20,30: S.Messa (def. Rosalba Bellini) 

LUNEDÌ 26 OTTOBRE     verde  
Ef 4,32_5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi 

ore 8,30: S.Messa  
ore 20,30: formazione catechisti della 

CET (Clusone) / 2° 

MARTEDÌ 27 OTTOBRE     bianco 
 S. Teresa Eustochio Verzeri (m) 

Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

ore 8,30: S.Messa  
ore 11,00: riunione preti UP  
ore 16,00: confessioni ragazzi (chiesa)  

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE    rosso 
Ss. Simone e Giuda, apostoli (f) 

Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 
Per tu.a la terra si diffonde il loro annuncio 

ore 17,30: S.Messa  
ore 20,30: confessioni (chiesa) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE    verde 
Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 
Benede.o il Signore, mia roccia 

ore 16,00: catechesi ragazzi (saletta) 
ore 17,30: S.Messa  
 

VENERDÌ 30 OTTOBRE    verde 
Fil 1,1-11; Sal 110; Lc 14,1-6 
Grandi sono le opere del Signore 

ore 17,30: S.Messa (def. Angelini Maria e 
Scandella Daniele Quinto) 

ore 20,30: confessioni Ponte (Rovetta) 

SABATO 31 OTTOBRE    verde 
Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

Messa vespertina della solennità di Tutti i 
Santi 

ore 18,00: S.Messa (def. Rachele Adamo 
Tomasini / def. Scandella Lina, Euro e 
Giovanni) 

DOMENICA 1 NOVEMBRE    bianco 
+ TUTTI I SANTI (*) 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, 
Signore 

ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
ore 10,30: S.Messa (def. Savoldelli 

Antonio) 
ore 15,00: preghiera dei vespri, segue 

processione al cimitero con il 
ricordo dei defunti dell’anno 

ore 18,00: S.Messa per la festa patronale 
(Rovetta) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE     viola 
COMMEMORAZIONE 

DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viven3 

ore 10,30: S.Messa  
ore 15,00: S.Messa al cimitero  
ore 20,00: S.Messa (def. Rosalìa, Fiorino, 

Nilla) 



INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 

Alle solite condizioni: dal mezzogiorno dell’1 a tu'o il 2 novembre visitando 

una chiesa; dall’1 all’8 novembre visitando devotamente un cimitero. 


